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I programmi d'occupazione temporanea
Premessa

PoiQhè l?inforìnazione mensile sullo stato della disoccupazione è relativa-
mente importante e sistematicamente segnalata e commentata dai media,
nel suo contributo semestrale l'Ufficio del lavoro presenta aspetti partico-
lari, approfondimenti di tematiche meno note ma che val la pena di far co-
noscere al grande pubblico, anche se non in modo sistematico.
Questa volta l'Ufficio del lavoro fa un bilancio dei programmi d'occupa-
zione temporanea organizzati sia dagli enti pubblici che da quelli privati.
Queste opportunità hanno conosciuto un considerevole sviluppo in questi
ultimi anni, contribuendo validamente al reinserimento professionak di
numerosi disoccupati.

Nella lotta contro la disoccupazione vanno privilegiati - e lo dice il Consi-
glio di Stato nella risposta alla consultazione federale sulla revisione della
relativa legge, riportata integralmente in questo articolo - gu interventi at-
tivi di politica dell'impiego. I programmi di occupazione temporanea rien-
trano appunto in questa categoria di misure e il "successo" riscontrato nel
nostro Cantone, ove la disoccupazione ha assunto proporzioni sensibil-
mente superiori aua media svizzera, nell'adozione di queste misure va
quîndi interpretato positivamente.

UCS

Basi legalì e condizioni

Procedura per Iªorganizzazione di un
programma occupazionale

La siluazione attuale
nel Cantone Ticíno

*di Nicola Giarnbonini

Aggiunto capo ufficio

Premessa

ll disoccupato: uno spreco di ca-
pacità lavorativa ed intellettuale!
Una persona attiva su 15 è attual-
mente disoccupata nel cantone
Ticino, 8'696 persone che, alla fi-
ne del mese di agosto, cornpari-
vano nelle statistiche ed almeno
altre 1'200 che erano alla rìcerca
di un lavoro senza essere corìteg-
giate fra i disoccupati.
La forza lavoro inoperosa sta as-
sumendo dimensioni gigantesche

per il nostro Cantone e fa dire
spontaneamente: "quante COSe,
quanti lavori utili e necessari si
potrebbero fare con l'aiuto dí die-
cimila persone".
60 agricoltori, 20 architetti, 50 in-
gegneri, 270 disegnatori, 1500
operai, ecc., formano la ditta più
grande del Cantone con la più
vasta eterogeneità di capacità e
competenze che ci si possa im-
maginare.
Allora cosa aspettiamo? Sotto tutti
a lavorare! !

Costruiamo case, strade, ospe-
dali, case per anziani ed ogni al-

Con la presa di posizio-
ne del Consiglio di Sta-
to suua revisione della

legge federale sulla di-
soccupazione
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tra cosa che serva alla collettività.

Tanto, per lasciarli a casa pagati
a non far niente, vale la pena di
farli ìavorare, no?

Il discorso non è però purtroppo
così semplice: se facciamo lavo-
rare i disoccupati con cornpiti di
pubblica utilità, cosa fanno quelli
che oggi lavorano e che si gua-
dagnano da vìvere proprio in quei
settori ?

Il legislatore della "Legge sull'As-
sicurazione obbligatoria contro la
Disoccupazione e l'indennità per
Insolvenza" (LADI) si è posto il
problema ed ha previsto la possi-
bilità di impiegare persone disoc-
cupate sotto forma di programmi
d'occupazione temporanea sussi-
diati dalla cassa disoccupazione.
L'Ufficio Federale dell'lndustria,
delle Arti e Mestieri e del Lavoro

(UFIAML) ha però il compito di vi-
gilare affinchè non vi sia concor-
renza con l'economia privata.
La legge vuole insomma evitare
che dei prowedimenti, pensati
per aiutare dei disoccupati , ge-
nerino per indotto nuova disoccu-
pazione.

Basi legali e condizioni

I programmi non devono però tro-
varsi in concorrenza direìa con

l'economia privata.

Quali programìni hanno
diritto al sussidio?

Il programma d'occupazione tem-
poranea (POT) deve porre le pre-
messe per il reinserimento del di-
soccupato nel mondo del lavoro
ed oîîrìre un' occupazione ade-
guata alle possibilità offerte dal
mercato ed alle capacità dei par-
tecipanti.

In generale ciò può essere fatto
occupando il disoccupato in atti-
vità affini alla sua professione.

Esempi:
- lavori pratici nel campo artigia-

nale o meccanico,

- laboratori per il restauro di mo-
bili, giocattoli, attrezzi o altri og-
getti a scopo di pubblica utilità,

- coltivazione e manutenzione di

campi, sentieri ecc.,
- attività amministrative straordi-

narie,

- lavori presso istituzioni sociali,
per la protezione della natura,

- attività di aiuto alle popolazioni
di montagna o in caso di cata-
strofi.

ne,

-sono previsti nel preventivo
dell'amministrazione,

- cornprendono attività in con-
correnza con l'economia priva-
ta,

- hanno una durata superiore ad
1 anno,

Chi può organizzare
programmi d'occupazione
temporanea?

Le istituzioni pubbliche

Le istituzioni private che non
perseguono SCOpi lucrativi.

Chi ha diritto a parteciparvi?

Sono autorizzate a partecipare ai
POT le persone:

- che sono disoccupate
- che sono idonee al colloca-

mento

- che sono iscritte all'ufficio del

lavoro corne persone alla ricer-
ca di un impiego

- alle quali, per motivi riconduci-
bili al mercato del lavoro, non

può essere assegnata un attivi-
tà adeguata

- che hanno l'approvazione del-
I'ufficio del lavoro

Le basi legali sono gli art 72, art.
75 LADI e gli art. 96-99 0ADI

Art 72 LADI

L'assicurazione può promuovere,
mediante sussidi, l'occupazione
temporanea di disoccupati nel-
l'ambito di programmi di istituzio-
ni pubbliche o private senza sco-
po lucrativo, destinati a procurare
lavoro o a permettere una reinte-
grazione nell'attività lucrativa.

Quali programmi non hanno
diritto al sussidio?

Non hanno diritto al sussidio

cornpiti nel campo sociale e del-
I'assistenza che spettano per ob-
bligo a cornuni e cantoni.

Di regola non sono sussidiabili i
POT che:

- comprendono attività regolari
dell'amministrazione,

- rientrano fra i corrìpiti usuali e
necessari per I'amministrazio-

Quali costi sono sussidiabili?

- la rimunerazione degli organiz-
zatori e coordinatori

- i costi di progettazione
- i salari versati ai disoccupati
- i costi per l'acquisto dell'attrez-

zatura e del materiale didattico

- i premi assicurativi íper infortuni
corne pure le assicurazioni per
Ie cose

- spese di trasporto e di viaggio
di organizzatori, insegnanti e
partecipanti
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Risposta del Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino alla procedura di con-
sultazione del Dipartimento federale dell'econoìììia pubblica sulla:

Seconda revisione parziale della legge sull'assicurazione contro la disoccupazione.

Signor Comigliere federale, nere. Con k legge sulla &soccupmiorìt si possow aiutare i
lanioratori che hanno perso momentaneameme l'impiego ìna

La ringraziamo per averci ofiferto l'opportunùà di esprùnerci wn si puà certo pretenàere che essa risotva i problemi dell' itì-
sulle proposte di modifica della Legge federale sull'msicu- tera econorrúa. In questo semo va la nostra perplessità sul
raziorìe obbligatoria contro la disoccupazù:»ne e l'imiennità rapporto tra il costo delle mù;ìge prtvù;te in questo progelto di
per imohìema (LJ%DI). legge e i benefìci gkbali per l'econottúa. Itwdtre, secorìà il
Il ferbomeno «klla disoccupaziorbe ha msunto proporzioni dd- rapporto della Comrììússione CE su 'L'ùnpiego in Europa
fu:ilmemeipotizzabiliancorapocotempofa,ecostituisceoggi 1992"editoaLusserrìburgonell';Q2,risìrdtatral'altroche:
certamente mrio dei problemi che wìaggiormeìnte preoccupa la
popolazione e le autorùà politiche. II nostro Comiglio ha per- - affincM un sistema di «usicìrìrazione comro la disoccupa-
tamo esaminato con pm'ticolare merìzione le proposte di mo- zione sia utile al ìnercmo ? lavoro, deve non sokamo pre-
difica degli strìunenti legislativi ani ad argùwe tale fenowìeno vedere indemità giornaliere, ma anche riservare un posto
che nz»n puà più essere combattuto con i mtzzi tr«unziorìali; di prewúrìenza alle misure anive di pomica dell'impiego
qìtesti uùM erano stati ado«ai prùipalmente per fronteg- (perfezionamerìto e riciclaggio in akre fumioni in prirno
giare urìra disoccupaziorbe di tipo congiunturale e potrarìno luogo), ai progrmììni d'occupaziorìt temporanea dei disoc-
quindidiff7ìci?eesseree[u:acidifronteaàunfenomerbodi cupatioaiperiodid'introduzioneperigiovani;
tipo strutturale come qìtello che conosciamo oggi, un fenome-
no con il quale con tutta verosùnigliarìza dmremo confrontarci - l'aiuto ai dùoccupati dovrebbe facilùare i mutarrìenti strm-
anche in futuro. turali, rùiucendo il rischio materiale al quale si espongono i
Siamo anche conviÌi che la ìniglior legge sulla disoccupazio- lavoratori quando cawìhiano posto di ?moro.
ne notì potrà mai, da sola, risolvere il problema. Dobbimno
quindi irìterrogarci sulla profotìàuà delle trasformazioni in m- - irèrìnità giornaliere eltvme possono fmoríre il pmsaggio
to. dall'impiego alla disoccupazione e possono prolungarne la

durata;
C í trovimu:» di froníe «uì un cambiamerìto epocale, che ci dtve
obbligare azf impostare diversameme l'mtività dello Stato, Dobbiamo constatme che ad unzx costame ed irrtversibile cre-
guardanàoltreiproblemicomingemi,ancheesopranuttoal- scùadelkxpr«»dìmivìtà?corrisponàpiùun'ugìtalecrescita
le situa:àorìi che potranno svilupparsi a medio termine. dei comumi. Un mercao con queste carateristiche genera

scompemi difficikrbente assorbibili a corto terrrùbe. -
In quest'ottica nelle proposte «xvamme à questi ultùni rnesi
dall'Autorùà federale, in particolare nei seuori dtlLe firmze, Comùkrank questo qìbaàro econúmico, riLeniamo che gli
dell'ecìonúmiaedelsociale,nonirìtrme&amoirisukatídiuna 4ìorzi prinàpali dtll'irìtervento pubblico debbarìú essere
rifLessiont di forbdo con un chiaro disegno di politica globale, corìcentraíi nella promuzione di nume atività al fìm di au-
imegrma e coordùsata. memme il volume di lasìoro aìd alto valore aggitrmo rbel nostro
E' più che ìnai necessario che le disposizioni voùe a sosteruye Paese, rìorcM di proìnwvere una risposta a bisogni ancora
I'ec?mia non sianú vanifw:ate dalla mar»cama delle ne- largameme imoMisfatti in carrqpo sociale e arrìbiemale. In
cessarie rrúsìge di sostegrw o da prmvedùnenti generalizzai quest'ottica ci sembrano imufficienti i mezzi ìmessi a dtsposi-
di risparmio e che certi aíuti non va? a rìeìwalizzare l'ef- zione del prornmirnerìto di nuove attività in confromo di quan-
fetto poàivo generato ù aiuti prtvisti in altre leggi. to si è disposti a spenóere in ìnisure passive per fror»teggiare la
Nel contesto di questo dìscorso gentrale, non va diwìeníícaa disoccupaziorìt. bvlubbiamente il compito di trovare rìuove vie
ad eseìnpio la legislaziorìe sui carte41i, che non difenàe suffi- per sviluppi settoriali di mercato rbon è un obiettivo serrìplice,
ciemememe il libero gioco della concorrenza, rnotore più che ma siamo convimi che solo gerìerarìdo aiuti rrúrati a raggiun-
mai necessario per una maggiore concorremialkà del nostro gere qìtesto obiettivo si riuscirà azf assorbire a rnedio termine
rnercmo. una pmte della disoccìq:»azione muale.

Per quanío auiene più spec'ficatamente alla legge oggetto del- Nelk dìnarrúca della disoccupazicìne non va din»tníicato che in
Ia presente comultazione, essa non puà diverìtare lo strumento futuro serrìpre più persone correr«»»no il rischio di essere toc-
che serve a correggere errori o lacune esùgtemi in aki carrìpi cme dalla rrìancanza di lavoro anche solo per brtvi periodi;
ùll'intervenìo pubblico nell'economùì o dell'econorrúa ì ge- quiruìi è orarnai rìecessario coruìiderare il fenorrìeno corne un
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problema con il quale saremo pi coììnfrontati.

Un uueriore aspetto irrìportante al quale prima abbiamo
accenmto, è che ùî futuro si moùiplicheranrìo alcurue possibili-
tà di impiego fino azf oggi poco sviluppme. Ad esempio l'au-
mento delLa speranza di vita della popolazione porta alla ne-
cessùà di avere sempre più persorìt che si occìtpino dell'assi-
stenza agli arìziani.
La longtvuà acrrrsriuta della popolazione ha d'altrorìù come
ulteriore effetto che la proporzione di lavormori rispetto alle
persone "inattive" tenàerà a ridursi semibib«me: ìuì numero
minore di persone attive dcnìrà garantire la produzione di berú
e servizi per mri nuìnero crescerìte di ptrsorìe che sono uscite
dal circuito produuivo. Qurìo sqìàlibrio non dtve, per2», favo-
rìre una arbitrarùx distinziorìt fra i cittaàini, suddisìùlerwloli in
categorie diverse.
Per rUurre questo fenowìeno rittniamo che sia utile mettere a
fuoco ìgìa serie di misure per stirrìolare o valorizzare forwìe di
lavoro a tewìpo parziale, fino ad oggi mal recepíte sía dai da-
tori di lavoro, sia dagli stessi disoccupati.

Quamo a! ruolo dell'assicurazione contro la disoccupaziorìe,
properìdiarrìo per un iruiirizzo che si limiti azf assìurare un di-
gnitoso sostentmrìerìío dei beneficiari, lascianìdo al settore as-
sicurativo privato il manterúmerìío dello starìàrd sociaLe pre-
cedente. Questa possibilità dowà, comunque, essere ulte-
riormerìte approfondita.

Non possiamo quinài sottacere la nostra viva delusione rìel
corìstatare come con la presente modifica legislativa non si
proponga ìgì'approccio radicalmente diverso al problema del-
la disoccupazione, che ha assunto corìmtazioni e dùnensiorìi
finora sconosciute nel nostro Paese.
Riltviamo, inoltre, corne si cominui a non comiderare le realtà

proprie deLLe singole regioni etììetiche, ignorarìdo, ad esempì,
totalmente il capitolo relativo alla disoccupazione di frorìììra.

A nostro parere è pure stata trascurata l'analisi delle caìtse,
molto diverse, alla base della disoccupazione e che esigono
pertamo soluzioni ed imervemi differenziati. Un maggiore
coinvolgimento di chi è attivo al fronte, in particolare nei Can-
tonî maggiorwìrente toccati dal problema, avrebbe certamerìte
gimato alla definizione di una strategùx più articolata ed effi-
cace.

Per il Ticino in particolare valgorìro je seguerìti osservazioni:

- le crisi precedemi toccarono soprattutto il settore secon-
dario, in cui vi era un'alta percentìtale di lavoratori strarúe-
ri. Questi subirono per prirrú gli effetti della crisi, rispar-
miarìào la manodopera irwiigerìa. Oggi si assiste per la pri-
ma volta ad una contraziorìe degli effettivi anche nel terzia-
rio, a causa della forte raziorìalizzaziorìe (irformmica) in
atto nel settore: nel 19921e barìche ìwmo dùrúnuito in Tici-

no di qìtmi 350 unità il numero dei propri colLaboratori.
(hvìo è un primo fatto che spiega il forte effetto dell'attìrìa-

le crisi sulla ?dopera ticùsese;

- comariameme al passato oggi vi è un'assicurazione disoc-
cupmione. Questa rbon serve più soLo a rìotvere il siìxgolo
cmo grme, ma vierìe utilizzata, ad esewìpio, anche per su-
perare le wrìnali fluttuaziorú stagiorìài d' auività. Essa pè
quirìài causare rutowr mentalità e cawìbiarìsenti di atteg-
giamento c?ìe dtvono essere messi in discìtssiorìt, per gli ef-
fdti rìegativi che ne potrebbero nascere;

- una crisi di diwbemiorú notevoli corìse qìtella del 1974-77
implicò per l'econornia camonale uw perdita di circa
l O'000 posti di ?moro neui, sopratMto nei settori dell' iiu-
stria, dell'artigianato (-6%, -3000 posti) e dell'edilizia
(20%, -4500 posti), con una leggera comperìsazione data
dagli aumetìli, in particolare nel settore commerciale
( -+500, +6%) e dei servizi pìà»blici (+800, *10%). Per l'at-
tuale crisi dobbiamo auetìAerci, nonostante tutte le misìge

che si starìno adottando, ìgìa perdita ad&ittìua superiore
di posti di Imoro, tanto più che la recessione è gerìerale e
rìon vi sono mwlmerìJe prospettive significmive di crescita
in nessìm settore. Il rìwrìtro di disoccupati potrà quùvli an-
che salire al di sopra di quello auuale;

- l'effetto negativo sul graìdo di disoccupazione pè durare
almeno un paio d'arìni dopo il culnúne della crisi; un rias-
sorbiwìtnto della disoccupazione rìon è qìàrììi probabile a
brtve termine. Si ricorda che la crisi del 1974-77 fu rrìeno
imema in Ticirìú rispetto alla Svizzera. Per la crisi mtuaLe i
primi irìdicatori sembrano sosterìere l'idea che il Ticino sia
stato toccato con ki stessa Memità della media rìaziorìàe

con lo svantaggio di essere partito da um posiziorí peggio-
re:

- il cemo di gravità della polùica di creaziorìe di numi posti
di Imoro va forzatamerìte posto nelle attività di tipo indu-
striale e artigiarìale e rìei servizi strettarrìeme legati all'attí-
vità produttiva e rìti servizi sociali. Inoltre il settore tìgi-
stico può diverìlme attrattivo arìthe per i ticinesi. Irìfati il
settore finanziario ha per il m:»mento frenato la sua crescita
qìtarìíitativa in terrrúni di posti di Imìoro e nell'edilizia non
vi sono prospettive quarìtitativamente importanti per l'im-
piego supplementare di persorìale locale.

L'analisi delle comegueme firìmziarie e delle ripercussiorú
sull'economia del wstro Paese delle soluziorú proposte ci
sernbra totalìnente imufftciente. / berì4ìci mtspicmi con
l' irUroduziorbe di queste ruime misure appaiono sproporzionati
rispetto ai costi enonrú che l'ordirìamento attuaLe già ha gerìt-
rato e che il nìtovo ordîrìamento proposto ìàerù:»rmente ùìa-
sprisce.

La parziale fiscalizzazione dell'assicurazione sulla disoccu-
pazione rischia di favorire ìm certo atteggiarnento di disùn-
pegrììo e di scarsa assumiorìt di resporuìabilità e non tiene con-
to della grme crisi dtlle finarìze pubbliche della Corfe-
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ierazione e dei Cantoni.

Tolpisce la manifesta sproporzù»ne esisteníe tra i mezzi firìm-
íiari alk»cati a fmore di prmììedimenti di natura pmsiva
ªispetto a qìtelli destinati aà ùuerììemi attivi e tali da creare
numi posti di Imoro e da favorire la reintegrazione nel moruio
iel kxvoro di chi rischia l'emargùwziorbe. Ci rderimno ùî parti-
colare al recente progdto di Decreto federale voùo a comoli-
iare Je strutture ecorbomiche regionali e l'attrattiva della piaz-
:a econowúca svizzera che, a fronte í)U una situazior»e economi-
ca e occupmiorìalt particolarmerììe grme, propone mjsure a
ianìore deLle regioni economicamente meno fav«yùe aMirittura
vìeno incisive di quelle cor»tenute nell'ordùwìnenzo muale.

)n un ìnúmerìto così difficile rùeniamo si deb-
k»ano operare scelte strategiche rnolto chiare nel senso di fa-
vorire la creaziorìe di nuovi posti di Imoro e terìàenzialmerììe
di far corrisponùìre la percezione delle inùmùà di di-
soccupmiúne a sùuazioni di reale docurrìtntato bisogrìro, tììi-
îanzío gli aut«»mmisrrú e le iisposte burocrmiche. Appare così
ìornprensibiLe l'abb«mkno, proprio ora, dei comibuti ai
costi di investùnento ?le aziende ùlle regioni ecorbomica-
meme rrìirìacciae.

cessità di risanare le fimnze della C orìfederazione ma rùenia-
mo che ciò debba mverúre attrmerso precise e chiare scàe
politiche. / tagli lineari e le riduzioni di sussidi un po' in tutti i
carnpi decisi di anno in anno stanno ru:»ttvolìneme ostaco?
proprio quei Cantorú che, come il nostro, ùî questo mornento
vorrebbero poter ìvestire di più proprio con l'intento di
sostenere l'econorrìia e favorire la creazione di nìu»vi posti di
lavoro e la reintegraziorbe dei disoccupai.

Pure imufficíeme ci appare l'analisi degli effetti della legge
atuale. La relatfia facilità con la quale è possibìle accedere al
diritto di percepíe le iriennità di disoccupazione puè» modifi-
care, particolartn?e nei gù»vani, l'atteggiamerìJo etico e cul-
turale nei confromi del lavoro. Riteniaìno così cìse per i gima-
ni fino a 25 anni lo Staío debba ùnpegrìare le risorse per ga-
rantire loro un'adeguata attività Imorativa o di forrnmione e
di imegraziorìe al morìdo ùl lavoro, riservarìào le indermità di
disoccupazione solo a situazùìni eccezionali.

A corìclìtsione di qìteste comi«krazioni di carattere generale e
prùna di passare all' esmne dei singoli articoli riteniamo ffi do-
ver esprimere un giìuiizio sostanzialmente rìegativo sulla pro-
posta di legge sottopostaci.

Anche la politica di risparmio della Con[ederaziorbe ostacola
non poco la pimúficazione e l'attuaziorìe degli irìvestimerìli da
parte dei Cantorú. Siaìno perfettameme corìsapevoli della rìe- Bellinzorìa, 15 setternbre 1993

Aliquote di sussidio

Il decreto federale urgente del
19.3.93 ha portato delle importan-
ti modifiche alla ripartizione dei
SuSSidi fra cantone e confedera-
zione:

situazione prima del decreto:

canîone 0% - 35%

nessun sussidio cantonale per i
beneficìari di indennità LADI

35% per i non beneficiari.

organizzatore 15%
indipendentemente dalla situazio-
ne del partecipante

no concessi Sussidi:

Programmì occupazìonaìi specifi-
Ci:

- salario max. fr.

- organizzazione fr
- altri costí fr.
- totale fr.

3'920 -

560.-

1'l20.-

5'600,-

confederazione

cantone

organizzatore

50%

35%

15%

100%

situazione dopo il decreto:

confederazione 50% - 85º/o

85º/o per í partecípantí che bene-
ficiano delle indennità di disoccu-
pazione(LADI)
l non beneficiari sono sussidiati al
50%

Il versamento dei sussidi awiene
generalmente qualche mese do-
po la conclusione del program-
ma, l'organizzatore deve perciò
disporre della liquidità necessaria
al finanziamento dell'intero pro-
gramma. E' comunque possibile
ottenere degli acconti.

Costi massimi per
programmi

L'ufficio federale dell'industria
delle arti e dei mestieri e del Iavo-
ro (UFIAML) ha fissato dei limiti fi-
nanziari oltre ai quali non vengo-

5'600 fr. al mese per partecì-
pante

Programmi occupazionali colletti-
Vi:

- salario max. fr.

- organizzazione fr
- altri costi ír.

- totale fr.

3'380,-

780.-

1 '040.-

5'200.-

5 200 fr. al mese per parteci-
pante
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Misure attive dí politica dell'impiego

Procedura per
l'organizzazione di un
programma occupazionale

Programmi occupazionali 1993 - Comuni

Organizzalore Per- Mesi

sone perpers.

Totale

mesi

Descrizione lavori

1 . L'organizzatore presenta all'uf-
ficio cantonale del lavoro una

dornanda di sussídio corn-

prendente:
- la descrízíone del progetto
- il preventívo dei costi

2. L'ufficio del lavoro esamina la

domanda dal profilo della le-
galità e giudica se il progetto è
appropriato per aumentare le
possibilità di collocamento dei
partecipanti.

3. L'ufficio del lavoro trasmette la

domanda all'UFlAML con il

proprio preawiso.

4. Al termine del programma l'or-
ganizzatore è tenuto a presen-
tare:

- un consuntivo delle spese
con tutti i giustificativi del
caso

- un rapporto finale sul pr0-
gramma con i dati statistici
ed il successo del program-
ma ín termini di collocamen-

tO.

Arbedo-Caslione

Arogno
Avegno
Auressio

Bellinzona

Bioggio
Brione s/ Minusm

Brissago
Cagiallo
Camorino

Canobbio

Carona

Caslano

Chiasso

Coldrerio

Cresciano

Dongio
Giubiasco

Gordevio

Locarno

Lodrino

M.te Carasso

M.te Carasso

M.te Carasso

Magliaso
Malvaglia
Osogna
Paradiso

S. Antonino

Semione

Slabio

Tesserete

Torricella

1

4

3

3

2

1

3

8

1

3

1

2

1

1

3

2

2

3

3

7

2

1

1

1

1

4

1

i

2

1

1

2

3

4,0

6,0

i,o

2,0

6,0

6,0

4,0

7,5

6,0

2,0

6,0il

s,o

8,0

12,0

3.0
l'

6,0

2,0

s,o

4,0

5,5

7,0

4,0

6,0

eì.o

2,5

3,0

4,0

2,5

12,0

6,0

5,0

6,0

s,o

4.0
I'

24,0

3.0l'

e,o

12,0

6,0

12,0

eo,oil

6.0

s,o

6,0

10,0

8,0

12,0

g,o

12,0

4,0

g,o

12,0

38,5

14,0

4,0

6,0

6,0

2,5

12,0

4,0

2,5

24,0

s,o

s,o

12,0

g,o

pOSa ni. CmiCi
ripristino sentieri
manutenzione sentieri

sistemazione sentieri

sistemazione archivio

intr. dati caìasto nel sislema computerizzaìo
manutenzione straordinaria di sentmri

manutenzione strade, sentieri e sorgenti
Iavori di archivio

pulizia riali e senlieri
caìasto tombe, indici e percorsi pedonali
ripristino sentieri
lavori diversi d'inventario

centro giovanile
sistemazione argini e sedimi
pulizia strade agricole e comunali
pulizia canali strade e sentieri
pulizia sentieri e aggiornamento cartoteca
riordino arch. comunale e pulizia sentieri
sisìemazione passaggio golenale e sentieri
pulizia sentieri
censimemo stabili e riorganiz. archivio
rilievo canalizzazioni prima fase
rilievo canalizzazioni seconda fase

inventario edifici fuori zona e ass.ni. civici

inìerventi di manutenzione generale
risìrutturazione archivio comunale

organizzaz6ne biblioteca scolaslica
caìasto acquedotto
calasto dei rustici

sisìemazione biblioíeca scolastica

sisìemazione biblioíeca

sistemazione sentieri comunali

Totale 75 366,5

La situazione attuale nel
Cantone Ticino

Il ruolo dei comuni

Spinto dalla convinzione che i
programmi occupazionali rappre-
sentano un valido mezzo per lot-
tare contro la disoccupazione e
soprattutto per permetîere alla
persona senza lavoro di rimanere

attiva professionalmente, intellet-
tualmente ed umanamente, l'Uffi-

cio Cantonale del Lavoro ha pro-

mosso negli ultimi mesi del 1992
una campagna di informazione
presso tutti i Comuni del Cantone.

Questa informazione ed in princi-
pal modo il ruolo di esempio svol-
to dai primi Comuni che hanno
organizzato programmi occupa-
zionali, hanno contribuito a risve-

gliare lo spirito sociale di molte
altre autorità cornunali.

Nei primi sette mesi dell'anno so-
no state esaminate dall'Ufficio del

Lavoro 33 domande di cornuni

per l'organizzazione di POT.

Traspare in modo piuttosto evi-
dente dalla tabella come le attivi-

tà più ricorrenti siano quelle di
pulizia e sistemazione di sentieri.
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Misure attive di politica dell'impiego

Queste attività non pongono in
gerìeraìe difficoltà dal lato del ri-
spetto dei criteri di staordinarietà
e di non concorrenza con l'eco-
norrìia privata, anche se, dal pun-
to di vista delle possibilità di reín-
serimento stabile del disoccupato
nel mondo del lavoro possono
sorgere legittimí dubbí.

L'aumento dei programmi occu-
pazionali presso i comuní è sen-
z'altro rallegrante, ora è cornun-
que necessario dar prova di un
CertO SpiritO innovativo prOp0nen-
do POT in altri settori di attività.
l sentieri da risistemare non sono
infiniti e soprattutto non permetto-
no ai dísoccupati più qualificati di
utilizzare le loro capacità e cono-
scenze.

Gli enti privati

Come detto in precedenza anche
enti privati senza scopo di lucro
possono organizzare programmi
d'occupazione.

A fine luglio erano 29 l program-
ml iniziatí od in procínto di cornín-
cÌare.

Programmi occupazionali 1993 - Enti privati

Organizzatore

Fonoteca nazionale

Fonoteca nazionale

Ospedale La Carità
Ospedale La Carità
Ospedale La Cariìà
ocsî

OCST

ocsr

ocsr

ocsr

ocsr

Ass. sportiva Tegna
Mov. progress. giov.
Terza elà

Caritas Ticino

Caritas Ticino

SOS Casale al Bivio

SOS Parco Breggia
SOS Casale al Bivio

Ente turist Biasca

Museo Vallemaggia
Fon. Parco Breggia
Fond. Carte jeunes
Patr.di Mte Carasso

Ente turisl.V.Maggia
Pro Infirmis

Ente ospedal. canl.
Patr. Mte Carasso

SOS

Per- Mesi

SOne p0rpers.

12,0

í2,0

s,o

4,0

6,0

6,0

6,0

6,0

6,0

2,0

6,0

0,5

3,0

2,0

12,0

12,0

9,0

6,0

9,0

-ì,o

6,0

e,o

72,0

2,5

6,0

s,o

s,o

2,5

2,0

2

2

1

1

1

7

8

2

2

1

1

5

i

1

18

26

12

4

11

4

1

1

j

2

1

1

1

4

1

Totale Descrizione lavori
nìesi

24,O inventario di un fondo sonoro
24,O imissione dati inventario fondo sonona
6,O sistemazione locali ospedale
4,O lavori straordinari per un pasìiccere
6,O installazione apparecchiaìure elettriche

42,O assislenza persone anziane
48,O proroga assistenza persone anziane
12,O custodia bambirìi
12,O viaggi e svago persone non autosufficienti
2,O raccoffa e separazione carta e plastica
6,O rete di conta«o per anziani
2,5 pulizia area circostaníe campo sporlivo
3,O indagine sulle esigenze giovanili
2,O organ. giornaìa "anno europeo dell'anziano?

216,0 mercaîino 1992
312,0 mercatinol993
108,0 sistemazione sentieri 1992
24,O sislemazione zona Parco della Breggia
99,0 sistemazione sentieril993
28,0 sislemazione senìieri

6,O catalogazione etnografie
6,O esecutivi mulino del Ghilelk+

12,O promozione carta JS in Tícino
5,O rÍpristino sentieri
6,0 sisìemazione sentieri
6,0 Sludio permanenza a domicilio invalidi
5,O Casistica pediaìria

10,O Salvaguardia terreno
2,O Inventario corsi USS

l

Numerosi enti privati sono dun-
que diventatí parte attiva nel con-
testo dei programmi occupazio-
nali. Il ìoro ruolo riveste un'ímpor-
tanza partícolare poichè spesso
la loro stessa natura e le attività
che riescono ad organizzare, li
porta ad avere una maggiore di-
sponibilità ad occuparsí dei casi
più problematici, dei disoccupati
di lunga durata e con problemi
umani e socíali.

L 'Amministrazione
cantonale

All'interno dell'amministrazione
cantonale i programmi organizza-

Totaìe 123 1.038,5 ...

ti ed in gran parte in fase di attua-
zione sono statl 48 fino alla fine
di luglio.

l POT organizzati dagli uffici can-
tonali propongono attività in ge-
nerale piuttosto qualíficate , nu-
merose sono infatti le ricerche
che permetteranno la raccolta di
dati interessanti sulla situazione
dell'ambiente e del patrimonio ar-
tistico e culturale del Cantone.

Il programma numericamente più
importante è quello organizzato
dalla sezione azione sociale in

collaborazione con l'ufficio del Ia-
voro che ha permesso a 40 per-
sone senza lavoro di acquisire
l'esperienza necessaria per poter
iniziare una formazione nel setto-
re socio-sanitario nelle professio-
ni di aiuto domiciliare e di assi-
stente geriatrico.

Dai dati generali si può senz'altro
constatare come nel complesso
nel Cantone slano state create

opportunità di lavoro per 303
persone per un totale di 10,4 Mio
di fr.
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Misure attive di politica dell'impiego

l

l vari programmi sono, o verrarì-
no, sussidiati dal Cantone alcuni
in misura del 15% (POT che im-
piegano disoccupati con diritto
alle indennità LADI), altri in misu-
ra del 35% (POT con persone
senza diritto).
ra

In conclusione è possibile aíler-
mare che nel Cantone ci sia stata

un'ottima reazione degli enti auto-
rizzati ad organizzare programmi
occupazionali e sulla spinta di
questo entusiasmo altri corrìuni
od enti privati senza scopo di lu-
cro saranno incitati alla ricerca di

opportunità di lavoro per ulteriori
disoccupati.

Resta comunque indispensabile
prestare molta attenzione ad ogni
singola richiesta di organizzazio-
ne di programmi per evitare che
questa misura ideata per dare
aiuto ai disoccupati si trasformi in
un'opportunità di reperìre mano-
dopera a basso costo. *
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Programmi occupazionali 1993 - Cantone

Organizzatore Per- Mesi Totale Descrizionelavori
sone perpers. mesi

Dip. Fínanze
Centroinformatica 1 12,0 12,0 píanoperverificautilizzoPCnell'Amministr.
Centroinformatica 1 12,0 12,O atl.straord.dovuteallemod.delleapplicaz.
Centroinformatica 1 12,0 12,O atl.messaapuntodelleconfigurazioniPC
Isl.ricerche.eco. 1 6,0 6,O riorganizzazionebiblioteca
Ist.ricercheeco. 1 9,0 9,O elaborazionedatiecarlografiatransfront.
Sez.stab.erariali 2 11,5 23,O racconadatianalisHogistica
Sez.stab.erariali 1 12,0 12,O racconadatiperriorganizzaz6neeconomato
Uff.statislica 1 12,0 12,O analisidalicensimemopopolazionel990
Uff.statislica 1 12,0 12,O organizzazionestalistichefederali
Uff.dellavoro 4 6,0 24,O cambiamentocodificheCOLSTA

Dip. Istr. Cultura
Uff.cantmusei 1 6,0 6,O inventariodecorazionipittoriche
Uff.studiericerche 1 3,0 3,O valutazioneindagineinternazionaleTlMSS
Bib.cant.Mendrisio 1 12,0 12,O catalogazionefondoFelíceRossi

Dip. opere sociali
Sez.azionesociale 36 5,5 198,0 progettooccupazionalesocio-sarítario
Medicocanlonale 1 12,0 12,O val.gradodivaccinazioneneibambini
Segreteria 1 6,0 6,O organízzazione»ntrodidocumentazione
Sez.sanitaria 1 4,0 4,O inchieslainerentelemalattiegengivali
Uff.ass.malatlia 7 6,0 42,O sussidiagliassicurati:ripresadali
Sez.lst./aiutodom. 1 3,0 3,O Interventocomunaleperglianziani
OSC 1 12,0 12,O racconadati

Dip. delle istituz.
Uff.dipatronato 1 6,0 6,0 progetto"atelier"
Ljtficio dei regàtri 2 12,0 24,O automazione elenco proprietari
Uff.esec.fallimenti 3 12,0 36,O ripresadati
Sez.circolazione 1 3,0 3,O lestsimulatorediguida
Ufficiopalronalo 1 6,0 6,0 progettotipografia

Dip. territorio
Museocantonale 1 18,0 18,O registrazioneerbari
Museocantonale 1 6,0 6,O revisioneerbarimicologici
Ist.geologicocant. 1 6,0 6,O riorganizzazioneretedrologica
Ist.geologicocant. 1 6,0 6,O gestionedellareteetelematica
Ist.geologicocant. 1 6,0 6,O ricercaarchividanninatura
Servízigenerali 1 12,0 12,O inserimentodatipercreaz.arch.Uff.appaffi
Servizigenerali 1 12,0 12,O alíestimentopianiviaricantonali
Sez.pianif.urb. 1 6,0 6,O rilievoPR
Sez.pianif.urb. 1 6,0 6,O inventarioriaffazionerustici
Div.dellecostr. 1 6,0 8,Oriordìnoarchivio"affídirezionelavori"
Div.dellewstr. 1 6,0 6,O riordínoarchiviopianiprogettazione
Div.dellecost. 1 6,0 6,O inventariopozzetliretestradale
Sezìoneforestale 2 4,0 8,O attivitàpressoilVivaiocantonale
Sezioneforestale 3 2,0 6,O manutenzionesentieriValleMorobbia
Sezioneforestale 4 6,0 24,O a«ivitàdiarchiviazione
Sezioneforestale 4 1,0 4,O lavoriditrasloco
Sez.ariaeacqua 1 6,0 6,O prevenzionedeirumori
Sez.ariaeacqua 1 4,0 4,0 ímpiantidicombusíione
Sez.ariaeacqua 1 6,0 6,O risparmioenergetico
Sez.ariaeacqua 1 6,0 6,O inquinamentoatmosferico
Sez.ariaeacqua 1 6,0 6,O rilevamentostatoedifici
Sez.ariaeacqua 1 6,0 6,O centraleperisistemifotovoltaici
Uff.prot.natura 1 4,0 4,O puliziaeripristinosentíeri

Totale 105 ... 683,0 ...

Totale

Preven- Per- Mesi

tivo sone dilavoro

Cantone 3.207.409 105 683,00

Comuni 1 .960.807 75 366,50

Privati 5.230.705 123 1.038,50

Totale 10.398.921 303 2.088,00


